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minerario (n8). Prima di lasciare il territorio comunale, scendiamo sulla riva del fiume (f13) a

quota 850m nei pressi della frazione di Andrazza, il burrone (n9). L’acqua in arrivo ha percor-

so poco più di 6km; ma è scesa veloce, con un dislivello medio di circa 60m ogni chilometro

e si è arricchita via via degli apporti provenienti dalle valli laterali, per cui il letto del fiume si

presenta già abbastanza ampio. Il Tagliamento è fiume che ha sempre avuto bisogno di spa-

zio grande. L’uomo ha provato di tanto in tanto a sottrargliene qualche po’; ma ben presto il

fiume l’ha convinto che non era il caso di insistere. E così, a differenza degli altri fiumi alpini,

il Tagliamento ha conservato quasi intatto il territorio che la natura gli ha assegnato, ed ha

perciò meritato il titolo di re. Avremo motivo di riprendere più avanti questo argomento.

Ora ci trasferiamo a Forni di Sotto.

(f12) Abitato di Forni di Sopra

(f13) Il Tagliamento nei pressi di Andrazza


